
Quindicinale di Informazione n. 12 - II uscita Settembre 2017  www.quinews24.it 

IL NUOVO FREE PRESS DI ZONA
    CAPENA
    FARA IN SABINA
    FIANO ROMANO
    POGGIO MIRTETO Prossima uscita 12 ottobre

Giornale indipendente distribuito gratuitamente senza finanziamenti comunali e partitici. Qui News rispetta l’ambiente, non gettarmi a terra

FIANO ROMANO pag. 2 

pag. 6POGGIO MIRTETO

CAPENA

FARA IN SABINA

AMAZON APRE I BATTENTI
I primi giorni di lavoro

GUGLIELMO PASTORELLI
Da Poggio al palco con Bocelli

PARCO DELLE RIMEMBRANZE
Si cambia il progetto?

L’INCREDIBILE GIORGIA
“Farò l’avvocato”

FRASSO SABINO 
A META

ECCO IL RUGBY

SPIRITO MEDIEVALE
IL CASTELLO DI 
LEPRIGNANO

pag. 4 

pag. 7

DIST
RIBUZIO

NE

BAR E 
RISTO

RANTI 

9 OktoberFaraFest

Via Farense, 81 -  Passo Corese (RI) INFO: 0765 487051 - www.doraziorenzosas.com
Scopri tutte le serate su “Il Chiosco di Fara”
a FARA IN SABINA

pag.12

pag. 10

PER LA TUA PUBBLICITÀ 

328.09.97.223



2 ATTUALITÀ n. 12 - II uscita Settembre 2017 - www.quinews24.it

FIANO ROMANO – Ancora 
fermi i lavori di riqualificazione 
del Parco delle Rimembranze. 
Dagli uffici comunali trapelano 
però voci di una possibile immi-
nente soluzione e di un lavoro 
costante degli organi preposti 
affinché la situazione si risolva 
al più presto, anche attraverso 
una variante al progetto origina-
rio. 

La storia in breve - I lavori, ini-
ziati lo scorso giugno, erano stati 
bloccati dapprima a seguito di un 
esposto alla Procura di Rieti da 
parte della consigliera Morganti 
e, una volta ripresi, erano stati 
nuovamente interrotti il 6 luglio 
scorso, successivamente ad un’i-
niziativa intrapresa dal gruppo 
5 Stelle alla Regione Lazio. La 
mancata richiesta di un parere 
preventivo alla Soprintendenza 
era alla base della richiesta pen-
tastellata di sospensione lavori, 
dal canto suo l’Amministrazione 
si era prestata a collaborare per 
tutti gli accertamenti del caso. 
Il 19 luglio la Soprintendenza, 
assieme ai dipendenti comunali, 
aveva effettuato un sopralluogo 
e, poco più di un mese dopo, il 

Comune precisava di non aver 
ricevuto alcuna comunicazione 
ostativa ai lavori, rassicurando 
che il cantiere sarebbe ripartito 
il 30 agosto; ciò evidentemen-
te non è stato possibile, forse 
a causa di pareri negativi arri-
vati in extremis: infatti ad oggi 
i lavori sono fermi, nonostante 
l’impegno degli uffici comunali 
per arginare disagi e rischi legati 
al blocco del cantiere.

Implicazioni sul piano poli-
tico – La questione del Parco 
delle Rimembranze ha rimarca-
to una spaccatura netta in seno 
all’opposizione con la consi-
gliera Morganti, appoggiata dal 
meetup 5 stelle, che si è opposta 
duramente al progetto e il resto 
del gruppo pentastellato che ha 
cercato di mantenere un atteg-
giamento propositivo; promuo-
vendo tra l’altro un incontro con 
la cittadinanza ai fini di illustra-
re il progetto e discutere sulle 
migliorie da apportare. Lo scon-
tro si è inasprito sempre più, e 
proprio le continue tensioni sa-
rebbero pesate sulla decisione 
di dimettersi della consigliera 
Scarafoni.

IL PARCO INCHIODATO
LAVORI FERMI DA 2 MESI

VACCINI - NOVITA’ ALLA ASL

RICORDATE VIA DELLE SASSETE?

FIANO ROMANO –  L’am-
bulatorio vaccinale “passerà 
dalle 3 giornate di ambulato-
rio a 5” – così si legge nella 
comunicazione diffusa dalla 
ASL di Fiano riguardo al un 
cambiamento avviato lo scorso 
18 settembre, ma pienamen-
te operativo a partire dal 25. 
Proprio nel nostro ultimo nu-
mero avevamo parlato dei forti 
disagi e delle lunghe file per 
poter vaccinare i bimbi presso 
la struttura, quindi l’augurio è 
che queste nuove aperture ser-
vano a migliorare il servizio 
e garantiscano l’accessibilità 

FIANO ROMANO –  Forse 
ricorderete il nostro articolo 
di qualche mese fa che parlava 
della situazione surreale in via 
delle Sassete: strada sterrata, 
mancanza di illuminazione, 
di acqua potabile e di una rete 
telefonica. Ora, con l’autunno 
alle porte, i disagi si molti-
plicano e arrivano alla nostra 
redazione segnalazioni di cit-
tadini che raccontano di condi-

alle vaccinazioni per un mag-
gior numero di bambini. La 
ASL informa che alcune gior-
nate saranno specificatamente 
dedicate ai più piccoli e che se 
necessario saranno attivate se-
dute ad hoc per esigenze par-
ticolari. Per informazioni spe-
cifiche e dettagliate su orari e 
numero di vaccinazioni dispo-
nibili giornalmente arriveranno 
probabilmente le delucidazioni 
necessarie o, in alternativa, 
sarà consigliabile contattare 
telefonicamente l’ambulatorio, 
onde evitare spiacevoli incon-
venienti.

zioni in netto peggioramento. 
“Ci sono solchi sempre più 
profondi e pieni di detriti, si è 
formato anche un laghetto”.
Rischi e disagi per gli abitanti 
della zona sono all’ordine del 
giorno; per questo, come pro-
messo, noi di Qui news con-
tinuiamo a seguire la vicenda 
con la speranza di poter in 
qualche modo essere utili alla 
causa.

Situazione in Via delle Sassete

Possibile variante di progetto
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SANTA MARTA: 
TUTTI IN CLASSE!
CAPENA - Un “drin” ricco di signifi-
cato. Dopo un anno è tornata a suonare 
la campanella della scuola Santa Marta 
di Capena, rimasta chiusa per un anno 
dopo essere stata dichiarata inagibile. 
I circa 200 bambini di materna e ele-
mentari il 18 settembre hanno varcato 
nuovamente quella soglia per affronta-
re finalmente un altro anno scolastico. 
“I lavori sono stati per adeguamento 
sismico - ci racconta Carlo Tata di Cit-
tadinanza Attiva - Noi ci siamo occupa-
ti delle operazioni di trasloco e in più 
abbiamo dato una sistemata alla sie-
pe ed una pulita alle aree esterne alla 
scuola”. Un gioco di squadra che ha 
coinvolto anche altri cittadini di Capena 
che hanno raccolto l’appello del Sin-
daco Barbetti. “Giunta e Amministra-
zione comunale sono al vostro fianco” 
ha ribadito nel corso della cerimonia 
il Primo Cittadino. Un messaggio ras-
sicurante per i bambini e le rispettive 
famiglie.

GIORGIA, LA GIOVANE DONNA DI CAPENA
CAPENA – Si chiama Giorgia la gio-
vane capenate di cui il Corriere della 
Sera ha raccontato recentemente la 
storia. Una storia che tutti noi abbia-
mo letto con emozione e ammirazione, 
immaginandoci per un attimo smarriti, 
all’alba dei 18 anni ed a come sareb-
be stato difficile viverli senza genitori: 
con una mamma costretta ad allon-
tanarsi per lavoro ed un papà che ha 
sempre lavorato sodo con grande orgo-
glio e sacrificio, ma che se ne è andato 
troppo presto. Giorgia vive a Capena 
insieme al fratello 25enne, lui lavora 
tutto il giorno e lei frequenta il liceo 
linguistico a Roma; la sua quotidiani-
tà non è fatta solo di amici, scuola e 
studio, ma anche di pulizie, lavatrici, 
pranzi e cene da preparare. Eppure 
lei sembra affrontare gli ostacoli con 
il sorriso spensierato e la fragilità dei 
18 anni, ma con la consapevolezza e la 
determinazione di chi ha qualche anno 
in più. Giorgia si è trasferita dalla Ro-
mania 11 anni fa e, con la sua famiglia, 
finalmente si era ritagliata quell’ango-
lo di serenità proprio a Capena. Abbia-
mo scelto di viverci dopo aver abitato 
anche a Morlupo e Rignano perché 
– confessa a Qui News – ci sembrava 

uno dei paesi più tranquilli. Ma la sua 
vita non è fatta solo di Capena, Gior-
gia fa tutti i giorni avanti e indietro 
con Roma, è lì che frequenta il liceo 
con ottimi risultati. Ci chiediamo dove 
questa ragazza giovanissima trovi le 
energie per fare tutto: casa, scuola, 
ma anche lettura e sport. Amo leggere 
e giocare a tennis – racconta con en-
tusiasmo, come se fossero proprio le 
tante passioni a darle una carica in più. 
Se Giorgia guarda al futuro carica di 
speranza è anche per gli esempi di vita 
intorno a lei: ho una mamma molto 
forte, non si è mai arresa e nonostante 
tutte le difficoltà ci ha sempre aiutati, 
lavora in Romania e ci sostiene da lì. 
E, lo intuiamo, anche il papà deve es-
sere stato un esempio indelebile, più 

vivo che mai nel suo cuore di ragazza. 
Forse è davvero questa la sua forza: 
Giorgia vive qui a Capena, sola con 
suo fratello, ma la mamma e il papà 
in realtà sono modelli più vicini che 
mai. Punti fermi che l’accompagnano 
nella quotidianità. Ed è proprio dalla 
madre che un giorno Giorgia vorrebbe 
tornare. Mi trovo bene qui, ma – con-
fessa – mi manca la Romania, non ho 
mai smesso di dire che prima o poi ci 
tornerò e sono sicura che sarei felice 
con tutti i miei parenti. Tra dieci anni 
mi vedo lì, con una grande famiglia e 
con tre figli; magari due maschi e una 
femmina (ride, ndr). 
Per una ragazza così brillante i proget-
ti sono tanti, anche lavorativi: vuole 
diventare un avvocato, ha già le idee 
molto chiare perché la passione per la 
legge la accompagna sin da bambina: 
Il desiderio di fare questo lavoro nasce 
da quando ero piccola e vedevo mia 
sorella studiare sempre per giurispru-
denza, leggevo insieme a lei moltissimi 
libri di diritto e mi affascinavano. E 
intanto, mentre lei parla, siamo noi a 
rimanere affascinati da questa giovane 
grande donna.

Eleonora Festuccia
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LA SABINA MUSICALE NEL MONDO
Intervista esclusiva a Guglielmo Pastorelli

POGGIO MIRTETO - Un altro 
giovane talento, un altro esempio 
di dedizione e passione: abbiamo 
incontrato Guglielmo Pastorelli 
che con il suo basso tuba si unisce 
allo stuolo di musicisti che ci ren-
dono orgogliosi e portano la no-
stra Sabina in giro per il mondo. 
Come ti sei avvicinato alla mu-
sica? “Il mio percorso musicale 
è iniziato all’età di 13 anni nella 

banda nazionale comunale gari-
baldina di Poggio Mirteto, sot-
to la guida del maestro Claudio 
Gamberoni e grazie anche al mio 
amico Simone Orsi, componente 
della stessa banda. Dopo la ma-
turità ho deciso di frequentare il 
conservatorio e studiare il basso 
tuba, con il maestro Davide Bor-
gonovi. In questo lasso di tempo 
ho avuto la fortuna di accedere a 
diverse audizioni. Di recente ho 
ottenuto il primo posto nell’Or-
chestra Nazionale dei Conserva-
tori Italiani (ONCI), con cui ho 
collaborato per i concerti della 
cantante pop Elisa, all’arena di 
Verona.”
Come ti ha formato l’espe-
rienza al teatro dell’opera di 
Roma? “Con l’orchestra gio-
vanile del Teatro dell’Opera ho 
provato l’emozione di poter suo-
nare all’interno di uno dei teatri 
più importanti d’Italia. Mi ha 
regalato inoltre delle esperienze 
significative; ad esempio quando 

ho suonato alla Camera dei De-
putati per il 60° anniversario dei 
trattati di Roma.
Com’è stato suonare al Colos-
seo durante la serata speciale di 
Andrea Bocelli? “L’emozione di 
aver suonato al Colosseo è sta-
ta fortissima. Si è trattato di un 
immenso privilegio, non soltanto 
per la presenza di eccellenze mu-
sicali, come Andrea Bocelli, El-
ton John, Steven Tyler etc. ma so-
prattutto per aver avuto l’onore 
di suonare nel luogo più rappre-
sentativo dell’Italia nel mondo.
Quali sono i tuoi progetti per il 
futuro? “Voglio dedicare massi-
mo impegno al progetto univer-
sitario e se possibile, in futuro 
ambirei ad ottenere un posto di 
rilievo nel mio campo. Non so 
cosa ha in serbo per me il desti-
no, ma è certo che continuerò nel 
mio percorso, grazie anche al so-
stegno della mia famiglia”.

Gabriella Torre

BATTIBECCO 
SOCIAL

POGGIO MIRTETO - La diso-
struzione delle tubature dell’ac-
quedotto pubblico ha dato il via 
a una serie di interventi su una 
pagina Facebook, che si sono 
susseguiti e a cui hanno parteci-
pato i cittadini preoccupati per 
la questione. Causa scatenante è 
stata la seguente domanda: qua-
le sostanza è stata utilizzata per 
disostruire la conduttura idrica? 
L’apprensione è nata in virtù del 
fatto che gli interventi riguarda-
vano l’edificio di via Mameli, 
al momendo sede di uffici (tra i 
quali quelli giudiziari) e di una 
sezione della scuola dell’infan-
zia. Il sindaco Giancarlo Mica-
relli ha provveduto a rassicurare 
la cittadinanza, anche attraverso 
un post ufficiale sulla pagina del 
Comune, assicurando che “la 
disostruzione delle tubature del 
pubblico acquedotto viene ese-
guita secondo le buone prassi in 
uso in tali casi; adottando peral-
tro tutte le misure precauzionali 
utili alla successiva erogazione 
dell’acqua potabile.”.
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Appartamento in Vendita in Fara in Sabina, in via Attilio Regolo, 
composto da: ampio salone completo di angolo cottura, camera 
matrimoniale, bagno e terrazzo accessibile dalla camera            
matrimoniale. La palazzina è di recente costruzione e l'immobile 
non ha spese di condominio. L'appartamento in vendita è di 65 
mq ca, si trova al primo piano di una palazzina rifinita in cortina 
rossa, con scala d'accesso esterna; l'interno è rifinito con materia-
li di qualità, il pavimento è in parquet, la zona giorno è contro-
soffittata e completa di impianto di aria condizionata.           

L'appartamento si    trova al centro della cittadina, vicino a servizi 
di ogni genere e trasporti pubblici. Siamo a disposizione per      
ulteriori   informazioni e/o un appuntamento. classe C -  72,097 
kwh/mq  

Per informazioni : Tel. 0774-330050  - Cell. 3356260201   
mmusso@remax.it  

FARA SABINA - AMAZON ACCENDE I MOTORI
Il sindaco Basilicata – “Un nuovo inizio. Opportunità alla nostra Città”
PASSO CORESE – Amazon ha 
ufficialmente aperto i battenti il 18 
settembre scorso, con i primi 400 
lavoratori che hanno varcato la so-
glia e che si sono occupati delle 
operazioni di stoccaggio. Intanto, 
in questi giorni, nell’immenso ma-
gazzino di 70mila metri quadrati, 
faranno il loro ingresso gli altri im-
piegati. La struttura si appresta così 
ad essere pienamente operativa e, 
a pieno regime, conterà 1200 di-
pendenti, con picchi di assunzioni 
stagionali in alcuni periodi speci-

fici (ad esempio sotto Natale). Le 
parole del Sindaco Basilicata, che 
ha celebrato l’apertura con un post 
sulla sua pagina Facebook, sono 
state di grande ottimismo e hanno 
identificato la fatidica data di aper-
tura come Il primo giorno di un 
nuovo inizio che passo dopo passo 
offrirà concrete opportunità alla 
nostra Città. 
Nei giorni precedenti e successivi 
all’apertura si sono svolte le ope-
razioni propedeutiche per l’inse-
rimento dei lavoratori che hanno 

partecipato ai corsi sulla sicurezza 
e si sono sottoposti alle visite me-
diche. Chi sta per prendere servizio 
sembra essere fiducioso in merito 
al futuro; parla di una forte atten-
zione proprio in materia di sicu-
rezza, tanto che – qualcuno lo ri-
vela – il corso è stato “addirittura” 
retribuito. Formazione retribuita? 
Una chimera per molti giovani che 
magari hanno ormai abbandonato i 
sogni nel cassetto dopo esperienze 
di stage non pagati, lavori in nero e 
licenziamenti facili. 
Ma non tutti sono d’accordo, e di 
questo avevamo già parlato. C’è chi 
pensa che sia solo uno specchietto 
per le allodole e che questi posti di 
lavoro saranno pagati a caro prezzo 
sia dagli operai che dalla cittadi-
nanza. È ormai famosa l’inchiesta 
del New York Times che rivelava 
di controlli pressanti sul personale, 
turni di lavoro insostenibili, im-
piegati costretti a fare la spia sul 
rendimento dei colleghi e altri sce-
nari apocalittici. Gli scettici inoltre 
non si danno pace per la questione 

ambientale: campagna deturpata e 
camion che affolleranno i punti di 
snodo sono un vero incubo, anche 
per chi aveva scelto la Sabina come 
rifugio dal caos e dal traffico di 
Roma.
Il cambiamento non si può inter-
pretare pienamente finché non av-
viene, questo è certo. Ma ormai è 
arrivato, e prima di interpretarlo 
dovremo anche viverlo, per forza 
di cose. Forse, a fare la differenza 
sarà la nostra capacità di essere re-
silienti.

Eleonora Festuccia

Notizia in breve...
FARFA – Si è conclusa registran-
do un gran successo la nona edi-
zione di Liberi sulla Carta (14/17 
settembre). Sembrava l’anno delle 
difficoltà per questo festival; si è 
rivelato invece quello delle sfide 
vinte, della passione che ha battu-
to l’inerzia e della volontà che ha 
fatto crescere un progetto fino a 
farlo entrare nel cuore dei cittadini 
di Fara e di tutti quelli che coltiva-
no l’emozione della lettura. Perché 
ormai, si sa, non è settembre senza 
LSC!
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ALIBABA LANCIA  LA  SF IDA AD AMAZON
I l  co ncorrente  as iat ico  fond erà commercio  online  e  of f l ine
INTERNAZIONALE - Un 
mega centro commerciale nella 
città di Hangzhou (Cina) è in 
apertura nella prossima prima-
vera. Niente di nuovo, se non 
fosse che il nuovo regno dello 
shopping reale è una creazio-
ne di Alibaba, il colosso cine-
se del commercio elettronico, 
guidato da Jack Ma.
Il “More Mall”, 40.000 metri 
quadrati distribuiti su cinque 
piani, sorgerà proprio vicino 
alla sede della società da lui 
fondata. Mentre il commercio 
online continua a mietere vit-
time (ultima il colosso dei gio-
cattoli Toys R’ Us), l’azienda 
più valutata d’Asia, concorren-
te di Amazon, si lancia in que-
sta nuova sfida che promette di 
innovare i punti vendita fisici 
attraverso le nuove tecnologie, 
come i camerini virtuali o gli 
specchi a realtà aumentata per 
il make-up. 
Secondo Caixin, giornale fi-
nanziario di Pechino, all’inter-
no del nuovo centro commer-
ciale troveranno spazio  i brand 
presenti su Taobao, la piatta-
forma e-commerce di Alibaba, 
e saranno ospitati negozi mo-
nomarca di grandi gruppi cine-
si e internazionali, come in tut-
ti i “mall” che siamo abituati a 
conoscere.
Ci sarà poi Hema Supermarket, 
il grocery store di Alibaba già 
presente in diverse città cinesi, 
in cui si fonderanno caratteri-
stiche online e offline.  I clienti 
leggeranno le informazioni sui 
prodotti tramite l’app Hema e 
potranno acquistarli come in 
un normale negozio, oppure 
ordinarli attraverso l’app, pa-
garli tramite Alipay (il servizio 
bancario di Alibaba) e ritirarli 

in negozio. Oltre a far aumen-
tare la mole di big data, che sta 
diventando un grosso business, 
l’azienda punta a diversificare 
la sua offerta visto che attual-
mente in Cina il retail online 
corrisponde al 15% del mer-
cato complessivo, mentre il re-
stante 85% è una fetta di torta 
troppo grossa per essere lascia-
ta da parte. 
Anche gli altri sembrano orien-
tarsi su questa strada: Walmart, 
leader mondiale del commer-
cio fisico, ha recentemente in-
vestito nell’e-commerce; Ama-
zon ha comprato la catena di 
supermarket bio Whole Foods 
e ha già aperto una sua libreria 
nel cuore di New York.
L’era del “New Retail” è appe-
na iniziata e il visionario Jack 
Ma è pronto ad esserne prota-
gonista. 
L’imprenditore cinese, una 
delle figure di spicco nel cam-
po della digitalizzazione e 
dell’innovazione tecnologica, 
ha recentemente sorpreso per 
alcune dichiarazioni. Grande 

sostenitore della globalizza-
zione “il mondo ha bisogno di 
commercio. Se il commercio si 
ferma, inizia la guerra”. Allo 
stesso tempo però, sostiene l’i-
dea che questo fenomeno vada 
gestito e che ci debba essere 
non una concentrazione, ma 
una distribuzione della ric-
chezza.
Finora la globalizzazione è 
stata appannaggio delle gran-
di multinazionali, mentre “nei 
prossimi 30 anni dobbiamo 
renderla più inclusiva, aiutan-
do le piccole imprese a cre-
scere”. Infine, su occupazione 
e macchine basate sull’intel-
ligenza artificiale, ha avverti-
to che queste causeranno alla 
gente “più sofferenze che feli-
cità”.
Secondo lui, “dovrebbero es-
sere realizzate solo macchine 
che sono capaci di fare ciò che 
è impossibile per gli uomini, in 
modo da diventare loro part-
ner e non sostituti dell’attività 
umana”.

Luca Paccusse

Curiosità
NOZZE

DA SINGLE
NAZIONALE - Siete single 
ma desiderate una cerimonia 
di nozze con invitati, banchet-
to e fede al dito? Potete fare 
come Laura Mesi, istruttrice 
di fitness di Lissone (in Lom-
bardia) o come Nello Ruggie-
ro, parrucchiere di Sant’Anto-
nio Abate (Napoli). Entrambi 
40enni, sono divenuti noti per 
essere stati tra i primi “spo-
si single” d’Italia. Laura si è 
sposata poche settimane fa 
con tanto di abito bianco tem-
pestato di brillanti Swarovski 
e torta nuziale a cinque piani. 
I matrimoni sono simbolici 
(non hanno valore legale), ma 
i costi sono reali: “Ho speso 
un po’ più di 10mila euro, pa-
gando tutto di tasca mia” ha 
dichiarato l’istruttrice lombar-
da. Il parrucchiere napoletano 
ha spiegato così la sua scelta 
bizzarra: “Volevo lanciare un 
messaggio e poi l’ho fatto per 
miei genitori che sono anziani. 
Ero l’unico celibe di cinque 
figli. Mi completo da solo”. 
Laura, alle spalle una storia di 
12 anni: “Non ho più voluto 
accettare che niente e nessuno 
potesse dirmi come dovevo vi-
vere e cosa dovevo fare della 
mia vita”.

L.P.
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LA SABINA SPORTIVA. A FRASSO ANCHE IL RUGBY
P r e s i d e n t e  P e d r a c c i n i :  “ P r o g e t t o  M u l t i d i s c i p l i n a r i e t à ”
FRASSO SABINO – Dif-
ficile, quasi impossibile, 
capire cosa passò nella te-
sta di William Webb Ellis, 
un giovane studente che nel 
lontano 1823, nel bel mez-
zo di una partita di calcio, 
prese la palla con le mani e 
cominciò a correre fino ad 
oltrepassare la linea di fon-
do e fare meta. Così nacque 
il rugby: leggenda o storia 
vera poco importa. “Non si 
vive di solo calcio” – è il 
motto di Cesare Pedraccini, 
Presidente della Polisporti-
va Frasso che ai nostri mi-
crofoni racconta la nuova 
realtà formatasi nel febbra-
io scorso – “Abbiamo cre-
ato una squadra rugby per 
la categoria Seniores che 

parteciperà al campiona-
to amatoriale UISP. Siamo 
ambiziosi e tenaci”. 
Un disegno in crescita, nato 
solamente nel 2015 da un 
gruppo di “pazzi scatenati” 
come racconta scherzosa-
mente Pedraccini – “Abbia-
mo lanciato il Progetto Mul-
tidisciplinarietà includendo 
l’atletica, il mini basket e il 
mini rugby, perché special-
mente i più piccoli devono 
avere la possibilità di sce-
gliere. Spesso qui in Sabina 
accade che i bambini se non 
si sentono attratti dal cal-
cio, vengono automatica-
mente esclusi”. 
L’obiettivo di Cesare che 
nella vita fa l’idraulico è 
quello di creare un coinvol-

gimento totale sul territorio: 
“Tutti dovrebbero fare sport 
con la principale intenzio-
ne di divertirsi. Purtroppo 
– aggiunge – ora c’è l’“an-
sia” di diventare per forza 
dei campioni e si perde il 
vero spirito sportivo”.
Un’educazione che va tra-
smessa sin dai primi passi 
come ci racconta Damiano 
Giorgini, Direttore tecnico 
della zona e allenatore da 
quest’anno della categoria 
Seniores della N.S.R. Po-
lisportiva Frasso - “Al mo-
mento in Sabina riguardo al 
mini rugby (under 12 ndr) ci 

sono tre belle realtà colle-
gate fra loro che sono que-
sta di Frasso, una di Gavi-
gnano, ormai al terzo anno, 
e la neonata di Montopoli in 
Sabina.
Per i più piccoli si inizia 
dai 5 anni compiuti – spie-
ga Damiano – e sono seguiti 
da ragazzi che naturalmente 
hanno il brevetto federale 
e in più c’è la mia costante 
supervisione tecnica.
Il rugby non è uno sport vio-
lento, anzi è pieno di regole. 
Ai bambini viene insegnata 
sin da subito la cosiddetta 
“messa in sicurezza” nei 
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40 €

€

€

 

14-15 OTTOBRE S. GIOVANNI ROTONDO
                                           Pullman - pensione completa - Hotel 4 stelle

15 OTTOBRE TEATRO BRANCACCIO  ‘’Aggiungi un posto a tavolo’’ 
             Pullman - Biglietto e Assicurazione 

19 NOVEMBRE  PAESTUM - SALERNO E LE LUMINARIE 
            Pullman e Assicurazione  

25-26 NOVEMBRE CANDELARA  Pullman - Albergo - Mezza pensione 

1-3 DICEMBRE  MERCATINI DI NATALE  BOLZANO - TRENTO - VERONA
                           Pullman -  Albergo - Mezza pensione e Assicurazione 

3 DICEMBRE    NAPOLI  ‘’Spaccanapoli e i suoi presepi’’ Pullman e Assicurazione   

 

 
 

INFO: 0765.48.71.05
Via G. Falcone, 10
PASSO CORESE 
info@mollytour.it

€290

€350

70 €

60 €

€
140 €

 

 

8-10 DICEMBRE SAN CANDIDO - DOBBIACO - LIENZ (Austria) - BRUNICO 

 

170 €

PALLAVOLO  -  VTM S I  R IPARTE !
MONTEROTONDO - La Vol-
ley Team Monterotondo riparte 
con tanto entusiasmo nella nuo-
va stagione. Tutte le squadre 
hanno ripreso gli allenamenti 
già da inizio settembre, con l’o-
biettivo di migliorare il 7° po-
sto nell’ultima classifica stilata 
dal comitato regionale Fipav 
(Federazione Italiana Pallavo-
lo) che premia i migliori club 
giovanili.
In società nessuno nasconde 
l’ambizione di voler diventa-
re un polo di riferimento nel-
la pallavolo romana e laziale: 
«Stiamo lavorando bene – ha 
raccontato il direttore tecnico, 
Laura Storno – la nostra cresci-
ta passa non soltanto dai risul-
tati. Ci sta a cuore l’educazio-
ne dei ragazzi e delle ragazze, 
i miglioramenti che fanno come 
atleti e atlete. L’obiettivo è far-
ne arrivare quanti più possibi-
le in prima squadra, i giovani 
sono al centro del progetto».
Sono arrivate tante conferme 
nello staff tecnico. Nel ma-

schile Savino Guglielmi gui-
derà la Serie C (con le grandi 
novità del fisioterapista Parisi 
e della psicologa Pasquarelli) 
e l’Under 20 insieme al suo 
vice Daniele Quaglini, Luca 
Pozza sarà ancora l’allenatore 
dell’U18 (dopo il titolo dello 
scorso anno) e della II Divi-
sione, Laura Storno seguirà i 
gruppi U16, U14 e U12. Nel 

femminile Francesca Ballini, 
Mirko Marcelli ed Emiliano De 
Gattis struttureranno un percor-
so di crescita che va dall’U14 
all’U18, mentre Giammarco 
Zampana allenerà la Terza Di-
visione. Nell’attività motoria 
(3-5 anni) e Minivolley (6-10 
anni) i tecnici sono 4: Storno, 
De Gattis, Irene Bello e Zam-
pana.              Giorgio Marota

movimenti. È uno sport pie-
no di valori e c’è tanto ri-
spetto tra gli avversari”. 
Un salto generazionale im-
portante fino ad arrivare 
proprio alla squadra Senio-
res, che avrà il suo campo al 
“Fabrizio Valeri” di Frasso 
Sabino - “Siamo circa 30 
elementi, il giusto mix tra 
veterani e neofiti tra chi 
appunto è alla prima espe-
rienza e giocatori invece 
che provengono da altre 
società della Sabina. Un 
bell’incrocio generazionale 
tra i ventenni e chi invece 
ha già passato i 40 anni. 
Siamo inseriti nel girone del 
centro-Italia (Lazio, Abruz-
zo, Toscana) e inizieremo la 
nostra avventura l’8 ottobre 
con la prima partita di cam-
pionato”.
Realtà importanti che pos-
sono aiutare il territorio 
sabino a creare uno spiri-
to comunitario grazie allo 
sport, da sempre strumento 
di condivisione e crescita 
collettiva.

Simone Ippoliti
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L E  O R I G I N I  M E D I E V A L I  D I  C A P E N A :
CAPENA - In una bolla pa-
pale di Gregorio VII trovia-
mo la prima testimonianza 
di quello che oggi rappre-
senta uno degli scorci più 
belli di questa nostra sabi-
na medievale: il castello di 
Leprignano.
Quella che oggi compone 
l’area medievale di Capena, 
in realtà ne ha costituito le 
origini. In questa bolla, il 
Pontefice donava ai monaci 
di San Paolo Fuori le Mura 
di Roma una serie di ter-
reni e beni tra cui appunto 
lo stesso castello di Lepri-
gnano. Durante la lotta tra 
papato e impero, la rocca è 
stata protagonista, insieme 
ad altri castelli e proprietà, 
delle strategie tattiche e mi-
litari di entrambi gli schie-
ramenti fino a quando, con 
Papa Pasquale II, Leprigna-
no torna nelle mani dei mo-
naci. 
Sempre attraverso le fonti 

del tempo, scopriamo che in 
questo luogo era presente, 
intorno al 1420, una com-
munitas (qualcosa di molto 
simile agli odierni comuni). 
È proprio in questo periodo 
che si assiste nella zona a 
un aumento demografico.
Pochi anni più tardi, più 
precisamente nel 1425, il 
futuro Eugenio IV dà il via 
a una riorganizzazione del-
le realtà benedettine con la 
fusione della comunità di 
San Paolo Fuori le Mura 
con quella di Cassino. 
Questa decisione ebbe ov-
viamente ripercussioni an-
che nella gestione dei feudi 
e delle proprietà dei monaci 
di via Ostiense. Ritroviamo 
notizie del castello verso la 
fine del XVI secolo quando 
la mattina del 16 novembre 
1594 alcuni uomini e donne 
di Leprignano si recarono 
direttamente dal Papa. Non 
si trattava ovviamente di 

un’udienza quanto di una 
vera e propria ribellione: 
si lamentavano infatti del 
comportamento dei monaci 
di S.Paolo, ancora padroni 
del castello. Alcuni uomi-
ni vennero incarcerati ma 
questo non chiuse la que-
stione. Il malcontento del 
popolo finì per giungere 
all’occupazione da parte 
degli stessi Leprignanesi 
del loro territorio. Solo nel 
1614, quando il monastero 
rientrò in possesso del ca-
stello, venne stipulato un 
atto di concordia (1617) 
anche se comunque gli abi-
tanti continuarono a lamen-
tarsi e ribellarsi per tutto il 
XVIII secolo. 
Con il passare del tempo 
Leprignano prese parte alla 
prima Repubblica Roma-
na e fece parte dell’Impero 
Francese e con le riforme 
del 6 luglio 1816 finì per ri-
entrare nel governo di Naz-

zano insieme ad altri paesi 
come Filacciano, Sant’O-
reste, Ponzano e Rignano. 
Arriviamo quindi al 3 no-
vembre 1867 quando duran-
te la battaglia di Mentana 
vediamo leprignani schie-
rati accanto ai garibaldini 
e a seguito del plebiscito 
del 2 ottobre il paese, come 
Roma e tutte le sue provin-
ce, diventò parte del Regno 
d’Italia.
Nel 1919 il monastero di 
San Paolo affittò il palaz-
zo alla comunità religiosa 
locale e nel 1920 la strut-
tura venne invece affittata 
al comune che lo rese sede 
del Municipio riservando 
alcuni locali per la scuola 
elementare.
Questo fino al 1930 quando 
il monastero decise di ven-
dere la proprietà a privati

Gabriella Torre
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Moma

Emanuele e Davide

Carlo Alessandra

Bruno, Giacomo, Antonio e Sandro

Ana e Marzia

Marisa

LA STORIA DEL CASTELLO DI LEPRIGNANO

Il Palazzo, riflessa la Torre dell’Orologio



14 PASSATEMPO n. 12 - II uscita Settembre 2017 - www.quinews24.it

L O  P U O I  T R O VA R E . . .

Editore Eleonora Festuccia
Direttore Responsabile Simone Ippoliti
Redazione Via V. Gioberti 6, Passo Corese 

Impaginazione e grafica

Service Point di Stefano Petroni
Hanno collaborato: Gabriella Torre, Luca Paccusse,
Davide Tecce, Anna M. Ugolini, Giorgio Marota,
Paola Amicucci, Armony Di Giacobbe, Stefano Mei,
Francesco Scacchi, Carmine Faggiano 

Stampa Veat Litografica s.n.c. 
Via Flaminia, 2937 - 00067 Morlupo (RM)
Tiratura 5.000 a numero - giornale chiuso il 23/09/2017
Reg. Tribunale di Rieti n. 4 del 21 dicembre 2016

CAPENA 
Alto Gusto – C. C. Tiberinus
Bar Irma -  Via Tiberina 26 
Edicola Colonna - Colle del Fagiano
Edicola D’Agostino - Via Tiberina
Edicola Della Torre – Provinciale 74
Edicola - Piazza della Libertà Capena
FARA IN SABINA
Alimentari Edicola - Fara in Sabina
Bar Da Ciummacone – Canneto
Bar delle Noci - Passo Corese
Caffetteria Mary – Borgo Quinzio
Bar I Due di Picche - Borgo Quinzio
Bar Stella - Castelnuovo di Farfa 
Bar Trattoria Lupi - Abbazia di Farfa 
Edicola dello Sport - Passo Corese 
Family Cafè - Passo Corese 
Martin’s Bar - Passo Corese 
Roxy Bar - Coltodino
Sister’s Bar – Passo Corese 
Tabaccheria Aleandri - C. di Farfa

FIANO ROMANO
Caffè Cristallo - Via Milano 2
Edicola De Angelis - Via Aldo Moro 45 
L’Oasi - Piazza dell’Unità 10 

Liberty Bar - Via Tiberina 14
Snack Bar - Via Pietro Nenni 2 
Tabaccheria - C. C. Feronia
Tabaccheria Giammarino - Via Milano 2

POGGIO MIRTETO
Bar Broccoletti - Montopoli
Bar Cedro del Libano - Via Ferrovia 4
Edicola Di Donato – P. M. della Libertà 
Edicola Duranti - P. M. della Libertà
Juliet Bar – Bocchignano
Tabaccheria Smiles - Via Matteotti 50E

Edicola Duranti - POGGIO MIRTETO

Roxy Bar - CANNETO

Edicola D’Agostino - C. N. DI PORTO

Bar da ciummacone - CANNETO

Tabaccheria C.C. Feronia - FIANO ROMANO

Edicola Piazza della Libertà - CAPENA

Bar Trattoria Lupi - ABBAZIA DI FARFA

NELLE STAZIONI E
ATTIVITÀ

COMMERCIALI DELLA 
TUA ZONA...
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E TANTI ALTRI GADGET DA PERSONALIZZARE!

www.service-point.it

Via Giacomo Matteotti, 33 - Passo Corese (RI)
Tel. 0765 48 51 16 - Cell. 338 59 83 342 - E-mail: servicespoint@gmail.com
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Leone
Amore
Lavoro
Salute

Bilancia
Amore
Lavoro
Salute

Scorpione
Amore
Lavoro
Salute

Vergine
Amore
Lavoro
Salute

Capricorno
Amore
Lavoro
Salute

Gemelli
Amore
Lavoro
Salute

Cancro
Amore
Lavoro
Salute

Toro
Amore
Lavoro
Salute

Ariete
Amore
Lavoro
Salute

Pesci
Amore
Lavoro
Salute

Acquario
Amore
Lavoro
Salute

Sagittario
Amore
Lavoro
Salute

L’OROSCOPO DI QUI

Soluzione scorso numero (14 Settembre 2017)

A cura di A. M. Ugolini                    Soluzione nel prossimo num. (12 Ottobre 2017)

ORIZZONTALI
2) Opera ispirata al Faust 12) Pedana per artisti 14) Alta 
Frequenza 15) Unità di misura tipografica 16) Chiudono 
le bottiglie 17) Chimica e Tecnologia Farmaceutiche 18) 
Uccello predatore 19) Moto dei pianeti 21) Arezzo 22) 
Lo fa lo sportivo 24) Khan pugile inglese 25) Elemen-
to chimico 27) Detto anche Tribunale della Libertà 30) 
Nella parola significa vino 31) Proteggono le mani 33) 
…line 34) Più che contenti 37) Uggia 38) Incrociatore 
giapponese 39) Salsa molto forte 

VERTICALI
1) Avere fiducia 2) Massa Carrara 3) Segue la primavera 
4) Alcinoo era il loro re 5) La tassa sui redditi 6) Servizio 
Psicosociale CRI 7) Vocabolario storico dell’Italiano an-
tico 8) Onde Lunghe 9) Nota musicale 10) Vetro bianco 
opaco 11) Tubi che portano fuori 13) Rosso cupo 17) 
Sommità 20) Sconcertati 23) Artigiani di metalli preziosi 
26) Claudia moglie di Celentano 28) Istituto Nazionale 
Assicurazioni 29) Vulcano siciliano 31) Gioco da tavola 
32) Numero primo 35) Intelligenza Artificiale 36) Me

Un giorno di settembre, il mese azzurro,
tranquillo sotto un giovane susino
io tenni l’amor mio pallido e quieto
tra le mie braccia come un dolce sogno.
(Bertolt Brecht)

L’Estate che non apprezzammo
Tanto facili erano i suoi tesori

Ci istruisce ora che se ne sta andando
E il riconoscimento è tardo 

(Emily Dickinson)
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SIAMO DIVERSI: A OGNUNO LA PROPRIA DIETA!

Dott.ssa Armony Di Giacobbe
Nutrizionista

Non esiste un’unica soluzione per 
tutti. In un percorso nutriziona-
le volto al raggiungimento di un 
obiettivo prefissato come la per-
dita di peso o il controllo di una 
situazione patologica, non esiste 
un’unica via. Non ci sono alimenti 
che siano adatti a tutte le persone.  
I consigli alimentari che leggia-
mo continuamente su riviste o che 
ascoltiamo in tv sono indirizzati ai 
soggetti sani: come per gli abiti, 
ci sono quelli preconfezionati che 
sono adatti a diverse persone con 
caratteristiche simili, ma che chia-
ramente non saranno mai perfetti 
come quelli sartoriali che si con-
formano sulle caratteristiche del 
singolo. È chiaro perciò che chi 

soffre di gastrite oppure di colite 
potrebbe non trarre giovamento 
dal seguire le linee guida per una 
sana alimentazione italiana. An-
che lo stesso IMC (indice di mas-
sa corporea) in base al quale si di-
stinguono normalmente sottopeso, 
normopeso, sovrappeso e obesità, 
si basa sul semplice rapporto peso 
su altezza al quadrato. È un valore 
che può darci un’idea della situa-
zione del nostro stato di forma, ma 
non tiene conto di casi più o meno 
particolari come la presenza di 
una importante massa muscolare 
oppure di un edema, cosicché un 

bodybuilder secondo l’IMC risul-
terebbe probabilmente obeso.
I rapporti fra i nutrienti raccoman-
dati nelle linee guida sono adegua-
ti per la popolazione generale sana 
e con un livello medio di attività 
fisica. Ovviamente però, non è 
possibile trattare allo stesso modo 
un paziente non deambulante, un 
atleta, un diabetico, un culturista, 
un paziente affetto da patologia re-
nale etc. Esistono diverse strategie 
possibili per affrontare le diverse 
situazioni.  Anche alla semplice 
domanda “frutta a pasto o fuori 
pasto” non si può rispondere in 
modo univoco perché dipende dal-
le condizioni fisiopatologiche del-
la persona. Non sarà lo stesso se il 
soggetto è diabetico, se è sportivo, 
se ha disturbi gastrointestinali etc. 
Inoltre, la personalizzazione può e 
deve essere realizzata ai fini di una 
migliore accettabilità del percorso 
sul lungo termine, tenendo conto 
delle abitudini quotidiane, delle 
esigenze organizzative, dei gusti 
personali , dell’attività fisica svol-

ta, cercando di salvare e rispettare 
ciò che è buono e invece eliminare 
e correggere ciò che non lo è. In-
fine, è bene precisare la differen-
za che c’è fra un regime dietetico 
temporaneo volto al controllo e 
alla risoluzione di una condizione 
e la costruzione e il mantenimento 
di una alimentazione equilibra-
ta che ci deve accompagnare nel 
lungo periodo. In questi casi i rap-
porti fra carboidrati grassi e pro-
teine possono anche essere molto 
diversi.

Via G. Falcone, 8 - P. Corese
Via P.ta Romana, 1 - P. Mirteto
www.nutrizionistadigiacobbe.it

DOVE MANDO MIO FIGLIO? LA SCELTA DEL NIDO

Dott.ssa Paola Amicucci
Direttrice nido e materna La Farfalla

Per la scelta del nido del pro-
prio bambino è necessario pre-
stare attenzione a particolari 
di carattere pratico come ad 
esempio l’ambiente: il livello 
di pulizia, il grado di tempera-
tura, la luminosità e l’ampiez-
za delle varie aree. Gli spazi 
all’aperto sono altresì impor-
tanti per permettere al bambino 
di giocare liberamente e avere 
la possibilità di fare tutte le 
“scoperte”, perché una stanza 
seppur grande, bella, luminosa 
e colorata, rimane un ambiente 
limitato.
Il primo elemento verso il qua-
le bisogna indirizzare la pro-
pria attenzione, riguarda le 

educatrici e soprattutto la pro-
fessionalità e la disponibilità 
che possono offrire. È fonda-
mentale che le stesse educa-
trici, non cambino, affinché il 
bambino non si senta smarrito 
e perda il proprio punto di rife-
rimento.
È opportuno inoltre verificare 
che sia previsto un program-
ma educativo per i bambini 
più piccoli che devono essere 
incoraggiati e stimolati a par-
tecipare ad una serie di attività 
ludiche ed esplorative.
Nella ricerca del vostro nido 

fate attenzione alle proposte 
similari che il mercato of-
fre come ad esempio i servizi 
baby-parking e le ludoteche. 
Queste svolgono attività di ca-

rattere ludico-ricreative non 
paragonabili al servizio educa-
tivo per la prima infanzia che 
svolge il nido. Sconti, offerte, 
pubblicità e rette economiche 
vantaggiose, possono richia-
mare la vostra attenzione, ma 
non devono essere l’unico stru-
mento per motivare la vostra 
scelta. Chiedete invece ad ami-
ci e conoscenti per farvi rac-
contare la loro esperienza e la 
decisione presa. Sicuramente il 
semplice “PASSAPAROLA” e 
la testimonianza diretta delle 
mamme potranno indirizzarvi 
verso la scelta più giusta. 

SALUTE E BENESSERE
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PIÙ MONETA ELETTRONICA. ARRIVA IL DECRETO

EDUCAZIONE DEI FIGLI DOPO LA SEPARAZIONE

Dott. Francesco Scacchi
Commercialista

Avvocato Stefano Mei

“Si accettano solo contanti!”. 
Quante volte avete sentito que-
sta frase? Eppure dal 2016, con 
la legge di stabilità, tutti i sog-
getti che effettuano l’attività di 

Uno degli aspetti più complessi 
nei rapporti fra coniugi separati è 
quello che concerne l’educazione 
dei figli. Nell’attuale momento 
storico, infatti, assume sempre più 
frequenza il fenomeno dell’affida-
mento condiviso dei figli minori. 
Attraverso tale sistema entrambi i 
genitori hanno la medesima possi-
bilità di incidere e determinare le 
scelte sull’educazione, il manteni-
mento, lo sviluppo fisico e psico-
logico dei propri figli.
Il sistema garantisce, quindi, pari 
dignità ed efficacia all’azione di 
entrambi i genitori ma, quale ro-
vescio della medaglia, comporta 
spinose questioni da affrontare in 
caso di divergenze di vedute fra i 
coniugi, capaci di generare con-
flitti aspri e di lunga durata che si 
riverberano, purtroppo, sulla sere-

vendita di prodotti e di presta-
zione di servizi, anche profes-
sionali, sono tenuti ad accettare 
i pagamenti effettuati attraver-
so carte di debito e carte di cre-
dito.
L’obbligo di accettare paga-
menti elettronici è quindi già 
in vigore ma è un obbligo esi-
stente solo sulla carta in quanto 
è rimasto inattuato per la man-
canza di un decreto attuativo 
che fissasse l’importo delle 
sanzioni per il mancato ade-

na crescita della prole.
L’ordinamento giuridico preve-
de, in questi casi, che ciascuno 
dei due genitori possa ricorrere al 
giudice per ottenere un provvedi-
mento che risolva la questione. In 
tal modo, il Giudice, terzo ed im-
parziale, si sostituisce ai genitori 
nelle scelte su cui vi è disaccordo, 
permettendo di superare il rischio 
di uno stallo prolungato nel tem-
po.
Ma quali criteri dovranno guida-
re il Giudice nella sua decisione? 
Ovviamente, in primo luogo, l’in-
teresse del minore. Nel fare la pro-
pria scelta, il magistrato deciderà 
“con esclusivo riferimento all’in-
teresse morale e materiale” della 
prole (così si esprime l’art. 337 bis 
del codice civile).
Di volta in volta, pertanto, i magi-
strati valuteranno, sulla base delle 
ultime nozioni in materia di evolu-
zione psicologica, medico scienti-
fica e, non ultimo, buon senso, 
quale provvedimento garantisca, 
nel concreto, la soluzione migliore 
per i figli.
Cosa succede, però, nei casi in cui 
tale interesse non sia immediata-
mente riconoscibile? Ad esempio, 

guamento.
Il viceministro Casero ha pro-
messo la firma a breve di un 
decreto in cui verranno previste 
sanzioni (si parla di 30 euro) 
per chi rifiuta un pagamento 
con carta di credito o banco-
mat. 
I commercianti, gli artigiani e 
i professionisti, spesso contrari 
all’obbligo del Pos, si lamenta-
no degli eccessivi costi relativi 
alle commissioni e ai canoni 
mensili fissi di gestione. Il go-
verno invece spinge per l’ob-
bligo sia per la lotta all’evasio-
ne fiscale sia per adeguarsi al 
resto dei paesi europei molto 
più avanti nell’uso del denaro 
elettronico.
Nel decreto potrebbero esserci 
esclusioni per alcuni sogget-
ti che non hanno un rapporto 
diretto con la clientela (come 
ad esempio professionisti che 
lavorano per uno studio profes-
sionale). La stessa esclusione 
(temporanea) potrebbe avveni-

se il disaccordo fra i genitori con-
cerne la scelta fra due diverse filo-
sofie di vita?
Recentemente, il Tribunale di 
Roma ha provato a dare una rispo-
sta. Chiamato a decidere sul di-
saccordo fra una madre che aveva 
deciso per la figlia una dieta rigo-
rosamente vegana ed il padre della 
bambina che, al contrario, auspi-
cava una dieta di tipo tradizionale, 
ha dato ragione a quest’ultimo. Il 
provvedimento è stato motivato 
sulla base di una valutazione sta-
tistica: per il Tribunale, poiché 
la maggioranza della popolazio-

re nei confronti dei tabaccai e 
dei benzinai. 
Per incentivare l’uso della mo-
neta elettronica è previsto inol-
tre il taglio delle commissioni 
a carico degli esercenti sia per i 
micro-pagamenti sotto i 5 euro 
che per quelli di importo su-
periore mentre viene ridotta la 
franchigia (a carico dell’uten-
te) da 150 a 50 euro in caso di 
pagamenti fraudolenti. Rimane 
confermato inoltre il divieto di 
applicare sovrapprezzi ai clien-
ti per l’utilizzo di carte di cre-
dito o bancomat.

ne si è sviluppata correttamente 
con una dieta di tipo tradizionale, 
quest’ultima è la scelta più sicura. 
Si tratta, però, di una risposta non 
del tutto convincente, non tanto 
per i contenuti quanto per il me-
todo. Non sempre, infatti, è dato 
rintracciare nella popolazione una 
distribuzione statistica così netta 
come nel caso trattato. Sul punto, 
quindi, ancora molto lavoro atten-
de la giurisprudenza, il Legislato-
re e, non certo per ultimi, gli stessi 
genitori.

Avvocato del Foro di Rieti
Studi a Roma e Poggio Mirteto 
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GATTA CENERENTOLA: IL RISCATTO ITALIANO

Davide Tecce
Critico cinematografico

Valutazione
4 su 5

GATTA CENERENTOLA
NUOVO

(di A. Rak, I. Cappiello, M. Guarnieri, D. Sansone, 
Italia, 2017, 86 min.)

Trama: L’illustre e visionario ar-
matore Vittorio Basile, determinato 
a trasformare il porto di Napoli in 
un centro tecnologico ultra-avanza-
to, viene ucciso nel giorno del suo 
matrimonio da Salvatore Lo Giusto, 
losco faccendiere accordatosi con la 
neo sposa Angelica Carannante per 
spartirsi l’eredità e mettere in pie-
di un redditizio traffico criminale. 
Mentre la piccola Mia Basile, trau-
matizzata dalla scomparsa del pa-
dre, cresce oppressa dalla matrigna 
e dalle perfide sorellastre, il corag-
gioso Primo Gemito, ex agente della 
scorta di Vittorio, continua a com-
battere nell’ombra per ripristinare 
umanità e giustizia...

Commento: Liberamente ispirata 
alla fiaba omonima di Giambatti-
sta Basile, pubblicata nel 1634, e 
all’adattamento teatrale di Rober-
to De Simone, portato in scena 
per la prima volta nel 1976, Gatta 
Cenerentola rappresenta una delle 
più produzioni più sorprendenti e 
gradite nell’attuale panorama cine-
matografico italiano.  Mescolando 

sapientemente tradizione e moder-
nità,  il quartetto registico compo-
sto da Rak, Cappiello, Guarnieri e 
Sansone dipinge con straordinaria 
efficacia una vicenda dal notevole 
spessore artistico e morale, capace 
di combinare insieme realtà e imma-
ginazione, favola e distopia, pathos 
e humour, denuncia sociale e satira 
di costume. Sorretta da un’autoria-
lità vibrante e poderosa, la pellico-
la sfoggia un comparto estetico e 
musicale di prim’ordine, mostrando 
di saper raccogliere e rielaborare 
con disinvoltura influenze visive 
(animazione classica, computeriz-
zata, giapponese, hollywoodiana) 
ed acustiche (sonorità rock, jazz, 

elettroniche, melodiche) di diversa 
provenienza. Il risultato è un film 
appassionante e maturo, ammantato 
di un gusto ed una visceralità squisi-
tamente partenopei, i quali risultano 
in grado di donare alla rappresen-
tazione un fascino unico e speciale 
senza mai scivolare nel provincia-
lismo o l’effetto parodistico. Nel 
complesso Gatta Cenerentola è uno 
snodo fondamentale della scuola di 
animazione e più in generale del ci-
nema italiano, capace di attingere al 
meglio del patrimonio artistico in-
ternazionale  per svilupparlo secon-
do i propri canoni ed una peculiare 
sensibilità.

LA REALTÀ AUMENTATA NELLE NOSTRE VITE

Carmine Faggiano
Tecnico Informatico

La Realtà Aumentata (AR) 
oggi è salita alla ribalta anche 
grazie ad Apple®, che ha inte-
grato questa tecnologia (AR-
kit) nell’ultima versione del 
suo sistema operativo iOS. Si 
tratta della sovrapposizione in 
tempo reale di uno “strato” di 
informazioni digitali alla realtà 
che ci circonda. Per provarla si 
può utilizzare uno smartphone, 
un tablet oppure un “visore” 
specifico (es. Google Glass) ed 
inquadrare con la fotocamera 
una stanza, una pagina di una 
rivista etc. Il software installa-
to nel dispositivo, “riconoscen-
do” dei tag e sfruttando i senso-
ri interni, elabora le immagini 

in tempo reale e attiva lo scari-
camento delle informazioni che 
andranno ad arricchire la nostra 
percezione visiva.
I contenuti potranno essere 
interattivi, dei semplici testi, 
video o veri e propri modelli 
in 3D. Grazie all’evoluzione 
tecnologica ed alla potenza di 
elaborazione grafica degli ul-
timi device l’AR consente la 
visualizzazione su schermo di 
oggetti fotorealistici ad alta 

risoluzione. Qualche esem-
pio di applicazione pratica: il 
videogame Pokemon GO® è 
stato un successo virale “tutti 
per strada a caccia dei famosi 
mostriciattoli”; l’erogazione di 
informazioni turistiche interat-
tive su monumenti o musei con 
spettacolari ricostruzioni 3D di 
siti archeologici “visitabili” nel 
loro periodo di massimo splen-
dore; in auto le informazioni 
di viaggio possono essere pro-

iettate in tempo reale sul para-
brezza; seduti al ristorante pos-
siamo avere un’anteprima 3D 
delle portate nel menù (www.
kabaq.io). Interessante anche 
l’impiego dell’AR in ambi-
to professionale: un chirurgo 
può visualizzare i dati di mo-
nitoraggio del paziente su un 
visore; un meccanico può con-
sultare lo schema 3D del com-
ponente da riparare; un archi-
tetto può visitare virtualmente 
il suo progetto prima di avviar-
ne la costruzione. Un’ulteriore 
passo avanti della tecnologia 
AR è la Mixed Reality, fusione 
tra realtà virtuale ed aumentata, 
implementata da Microsoft® 
nel suo casco HoloLens.
Questi sono solo alcuni dei tan-
ti esempi dove la fantasia e la 
creatività rappresentano l’uni-
co vero limite. Una cosa però 
è certa: la realtà aumentata sta 
per stravolgere per sempre la 
nostra vita di tutti i giorni.

TECNOLOGIA
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